[image: image1.jpg]


AS.A.T.I.


Gentile Azionista,

innanzitutto buon anno , con l’augurio che il 2011 possa essere l’anno della trasparenza e della svolta etica-gestionale in Telecom Italia.

Nel corso del 2010, successivamente alla riunione assembleare dell’aprile 2010 , ASATI si è impegnata a fondo per non lasciare nulla di intentato quanto ai quesiti posti ai Vertici aziendali e soprattutto per evidenziare i contenuti delle risposte considerate incomplete e certamente non utili per fare definitiva chiarezza sulle questioni aperte relative al periodo 2001-2007 che hanno prodotto non pochi danni a tutti gli stakeholders – e non solo in termini di reputazione  aziendale-tenuto conto anche delle numerose e complicate inchieste aperte dalla Magistratura italiana riguardo la genesi e lo sviluppo di attività illecite per cui la nostra Società ha già ottenuto ( fortunatamente ,aggiungiamo) un patteggiamento ai sensi del dlgs 231/01 per fatti di corruzione commessi da dipendenti infedeli.

Il tema che ASATI vuole affrontare con il Vostro supporto , non riguarda gli aspetti penali, bensì le modalità più idonee e corrette per recuperare gli ingenti danni a livello civile da chi ha compiuto tali devastazioni economiche e societarie, i cui oneri peraltro risultano già registrati nel bilanci del 2008 e 2009 oltre alle  partite che probabilmente emergeranno nel bilancio in predisposizione per il 2010 e successivi. (confronta la nostra comunicazione allegata alla Consob).
Come noto il CdA del  16 dicembre 2010 non ha ritenuto, allo stato delle conoscenze, nonostante alcuni elementi sembra siano indicati nel famoso “Rapporto Deloitte” appositamene commissionato, di volere proporre un’azione di responsabilità a carico dei precedenti Vertici e dirigenti apicali di Telecom spa, limitandosi peraltro ad acconsentire solo all’apertura del procedimento nei confronti di Amministratori  e dirigenti del Gruppo relativamente allo scandalo delle frodi Iva connesse al caso Telecom Sparkle.

ASATI ritiene però che  il Rapporto Deloitte non contiene: 

A)  l’assessment complessivo di tutte le attività illecite e di spionaggio su cui ancora fare chiarezza e specie il periodo 2001-2003 necessario alla comprensione della genesi e dello sviluppo dei danni e di conseguenza ai tanti deficit di controllo e di organizzazione avvenuti e dunque alle conseguenti responsabilità; 

B)  l’analisi puntuale delle operazioni immobiliari sul patrimonio della Telecom che hanno visto prese di beneficio anche in ambito di società partecipate da Pirelli RE e quindi da ritenersi operazioni tra l’altro in conflitto di interessi. Tali operazioni, e soprattutto il “Progetto Magnum” ha comportato la vendita nel 2005-2006 da parte di Telecom Italia di circa 1300 centrali telefoniche che costituivano un asset fondamentale per la nostra Società riallocate poi alla stessa Telecom Italia con canoni di affitto nettamente fuori mercato, sopra l’8% Facciamo presente che il costo del denaro del debito di Telecom Italia è nettamente inferiore al rendimento! In ogni caso , nemmeno è stato concesso ad ASATI di poter visionare il documento elaborato dalla Deloitte  come presentato nel CdA. Tale decisione ovviamente ha comportato una netta disparità informativa tra azionisti di controllo, Telco, e tutti gli altri azionisti di minoranza.

Per questi motivi ASATI vuole porsi a servizio di tutti Voi azionisti al fine di poter raggiungere il seguente obiettivo:  raggiungere una rappresentanza complessiva di almeno il 2.5% del capitale ordinario, per chiedere all’Assemblea sociale di esprimersi sull’opportunità di deliberare l’azione di responsabilità nei confronti di Vertici e dirigenti Telecom del periodo agosto 2001- dicembre 2007. Per ottenere ciò Vi ricordo che:

“La richiesta di integrazione dell’ordine del giorno deve pervenire alla Società entro 10 giorni dalla pubblicazione dell’avviso” – quindi entro il 1 marzo 2011.

La documentazione di accompagnamento è la seguente:

· relazione sulla materia che i soci propongono di trattare;

· documentazione comprovante il titolo di legittimazione alla presentazione della proposta.

A questo riguardo, il diritto di chiedere l’integrazione spetta a tanti soci che rappresentino almeno 1/40 del capitale ordinario. Si tratta dunque di consegnare alla società le certificazioni rilasciate dagli intermediari per l’esercizio dello specifico diritto, che comprovino il possesso del 2,5% del capitale: per chiarezza, non si tratta della copia delle comunicazioni per partecipare all’Assemblea, ma di documenti (cartacei) distinti e ad hoc.

Restando a Vostra disposizione per qualsiasi approfondimento o per definire utili occasioni di incontro ,Vi invito infine a voler partecipare insieme a noi, raggiungendo quel 2.5% che ci permetterà di discutere in Assemblea il Rapporto Deloitte e votare per la eventuale proposta di azione di responsabilità.
Per avere le ultime notizie su tutte le attività ASATI, potete visionare il sito www.asati.eu 

Molto cordialmente

Per ASATI






Per il Socio/Azionista
Il Presidente Franco Lombardi




Ing. Franco Lombardi

Email: frlombardi@virgilio.it
Tel: 335-6066603

Indirizzo: via Isonzo, 32 – 00198 Roma

Roma, 18 dicembre 2010

Raccomandata A/r anticipata via fax e-mail

Spett. Le   CONSOB
Prof. On. Giuseppe Vegas  Presidente
Prof. Vittorio Conti             V. Presidente Vicario

Via G. B. Martini n.3 - 00198 Roma

Oggetto: richiesta di intervento

Il sottoscritto, Ingegnere Franco LOMBARDI, in qualità di Presidente dell’ASATI (Associazione dei piccoli azionisti della Telecom Italia) e di azionista della Telecom Italia Spa, a seguito delle recenti notizie di stampa nelle quali si è dato atto delle iniziative giudiziarie che la Procura di Milano ha intrapreso, ritiene opportuno evidenziare quanto segue.

In primo luogo, sembrerebbe che del “caso Tavaroli”, benché già scoppiato, non se ne faccia menzione nei documenti informativi che Telecom Italia ha rivolto agli azionisti dell’epoca (Relazioni semestrali 2005 e 2006 e gli atti relativi alle fusioni  TI -Tim). Se tale circostanza trovasse effettivo riscontro da parte Vostra, ciò avrebbe come diretta conseguenza l’assenza di parità informativa del mercato, poichè vi sarebbero soggetti, a differenza di altri,  privati di quelle informazioni che, se avute, li avrebbero indotti a non acquistare i titoli Telecom. Del resto, è indubbio che i fatti dai quali sono scaturiti i vari procedimenti penali a carico del management della Telecom Italia, hanno determinato una incidenza negativa sul valore del titolo azionario, per come emerge dagli studi allegati alla presente (all.1). 

In secondo luogo, rileviamo che all’interno  del CdA della Telecom Italia, vi sono Consiglieri che fanno parte anche del CdA della Pirelli. Nel CdA della Pirelli ci sono poi diversi consiglieri, che sono espressione di Mediobanca, Generali e Banca Intesa, ossia di societa’ quotate in Borsa che hanno, a loro volta, loro rappresentanti nel CdA della Telecom Italia, e in alcuni casi gli stessi “uomini” sono presenti come espressione di Telco, societa’ controllante di TI, nel CdA della stessa di TI. Inoltre, non può sottacersi che l’attuale Presidente della Pirelli,Tronchetti Provera,in qualita’ di Vice presidente di Mediobanca fa parte anche dell’apposito Comitato nomine di Mediobanca stessa, azionista sia di Pirelli che di Telecom Italia. 

Alla luce di questo scenario societario e’ fondamentale che la  votazione sul rapporto Deloitte (che dovrà essere  esaminato entro il 31/12/2010, in un CdA da tenersi nel mese di Dicembre 2010,   al fine di darne conto nella convocanda Assemblea del 12 aprile 2011,  avvenga con l’astensione dei consiglieri in potenziale conflitto di interessi , al fine da rappresentare una valutazione oggettiva. 

Inoltre, alla vigilia di auspicabili importanti deliberazioni societarie che precederanno la prossima convocazione assembleare per l’approvazione del Bilancio 2010 e per la presentazione delle liste dei consiglieri per il triennio 2011-2013, Asati  confida nella  trasparenza degli atti societari nell’interesse di tutti gli azionisti Telecom Italia e pertanto rinnova l’invito alla CONSOB a fornire precise direttive agli Organi societari di TI interessati al fine di scongiurare  preventivamente ogni insorgenza di qualsiasi  potenziale conflitto di interesse in materia di decisioni sull’avvio di azioni di responsabilità che consentirebbero alla società di recuperare ingentissime risorse finanziarie.

Asati confida, pertanto, che la  Consob voglia assicurarsi che tali direttive vengano recepite da TI entro le prime settimane di Dicembre  ,data in cui il  CdA ai sensi delle disposizioni emanate, dovranno approvare il profilo delle operazioni ritenute rilevanti, identificando tra l’altro i requisiti di indipendenza degli Amministratori e Consiglieri, acquisendo anche il parere di conformita’ del Collegio Sindacale.

Il rapporto Deloitte infatti- ad avviso Asati- insieme alla relazione degli esperti legali, non potrà non analizzare  i gravi fatti illeciti, perpretati da alti dirigenti della societa’ nel periodo 2001-2007, la loro genesi e le conseguenze economiche già gravanti sui bilanci 2008 e 2009 insieme alla valutazione degli ulteriori oneri che emergeranno sul bilancio 2010 e su quelli successivi , espressione e testimonianza palese  di un modo di gestire fuori di ogni  logica.

Negli allegati alla presente (vedi all.2), sono richiamati i principali fatti su cui Asati chiede siano svolti approfonditi accertamenti,tra i quali:

1.     la vendita avvenuta con presumibili sconti rispetto ai valori di mercato di immobili  adibiti ad uffici della società, in particolare a Roma; 

2. la specifica operazione denominata “progetto Magnum” attraverso la quale gli immobili che ospitano le centrali telefoniche (assett certamente core) sono stati ceduti e riaffittati con contratti  alcuni dei quali scadenti nel 2011, per cui se non saranno liberati in tempo si sarà costretti a rinegoziare anche  importi che potrebbero avere forti impatti nei bilanci futuri;

3. le Sim false che hanno permesso  ai  manager di percepire bonus consistenti per decine di milioni di euro su operazioni fittizie; 

4. le fatture per attività di spionaggio ribaltate da Pirelli su TI tra cui l’Operazione New entry ( come descritto nell Memoria depositata da Telecom al GUP Panasiti il 19 aprile scorso –vedi all.3);

5. gli oneri  per  317 milioni gravanti sul bilancio 2008;

6. i danni derivanti dall’indagine su Telecom Sparkle  per frode di iva ed oggi stimati in accertamento da parte dell’Agenzia delle Entrate (come riporta la stampa) per 418 milioni di euro;

7. i danni  connessi al patteggiamento richiesto ed ottenuto nel 2010 per la violazione delle disposizioni del dlgs  231/2001 pari a  1.5 milioni di euro;

8. i danni provocati dai risarcimenti ai 250 dipendenti spiati ( cfr bilancio 2009); 

9. i danni  per le ingenti spese legali sostenute nel periodo 2001-2007 in connessione ai fatti illeciti; 

10. i danni alla reputazione e  all’immagine sia della Società  nonché a quella  degli ex manager Telecom frettolosamente rimossi nell’agosto 2001 e che risultano comunque essere stati spiati prima del take over ed anche successivamente alle forzate dimissioni,  come del resto descritto compiutamente nella Memoria Telecom (a pag 7 e 13 dell’all.3). Peraltro come riportato recentemente dalla stampa nazionale, risulterebbe aperto  un autonomo procedimento concernente una  estorsione perpretata nel 2001 proprio ai danni di ex manager Telecom Italia con il coinvolgimento di manager Pirelli (all.4).

 In ogni caso,  dalle iniziali attività  di Security commissionate da Telecom a Pirelli, non rispettando procedure interne e  in pieno conflitto di interessi  - ci si riferisce all’ormai noto scandalo delle  false bonifiche su uffici e auto -  bisognerà ricostruire la verità dei fatti, perché fu disarticolata una struttura organizzativa molto efficiente e addirittura il coordinamento delle attività sulla Security Telecom fu affidata alla Security Pirelli già dagli inizi dell’agosto 2001 (  formalizzata in una apposita Direttiva aziendale solo il 23 ottobre 2001), nonostante l’Autorità Antitrust Europea ancora non esprimesse il proprio parere sull’operazione di acquisto della partecipazione Telecom da parte della Pirelli (v. all. 5); 

Su tutta la scandalosa vicenda, ancora il 16 febbraio 2007 , quando ormai anche a Vertici  , Consiglieri  e Sindaci Telecom dell’epoca i fatti illeciti erano noti, il Rapporto del Comitato per il Controllo interno approvato dal CdA (v. all.6) non solo trascurava le attività illegali sviluppate nel periodo 2001-2003, ma addirittura il suo Presidente   sosteneva che il signor Tavaroli aveva coordinato e svolto attività di Security in Telecom, proveniente dalla Pirelli, solo a partire dal marzo 2003! (cfr. intervista del  prof. Ferrarini sul Corriere della Sera in all.7).

 Da  questo iniziale e devastante conflitto di interessi, siamo arrivati ai nostri giorni, in cui la tematica appare  sempre una costante e quindi la eventuale inerzia da parte degli  attuali Organi societari Telecom nel fare definitiva chiarezza sulla genesi e sui danni provocati a tutti gli azionisti Telecom nel periodo 2001-2007 , li renderebbe di fatto compartecipi di coloro che a suo tempo non vigilarono attentamente e di fatto non interruppero il proseguimento di attività illegali, per tempo. Tra l’altro si chiede di sapere se e in quale data l’ODV Telecom Italia, ai sensi della informativa ex dlgs 231/01, ha avuto contezza dai Vertici del periodo riguardo notizie di reato,loro note.

Si segnala, infine, che le procedure in merito al conflitto di interesse hanno trovato e  trovano di continuo  riscontro  nel CdA di TI, quando si discute di attivita’ internazionali (vedi  casi Argentina e Brasile ) le relative cessioni (  vedi Hansenet) in cui i consiglieri di Telefonica non hanno partecipato e non possono partecipare  alle delibere assunte o da assumere nello stesso CdA.

Alla luce di quanto sopra, il sottoscritto nelle prefate qualità Vi invita ad effettuare i richiesti accertamenti, connessi alla Vostra funzione istituzionale, informandoVi che la presente nota è stata inviata anche alla Procura della Repubblica di Milano, nella persona dei Dott.ri  Alfredo Robledo e Nicola Piacente, titolari del procedimento penale relativo alla presunta estorsione, di cui sopra.
Cordiali Saluti

Per ASATI                                                                                per l’Azionista di TI

Il Presidente

Ing. Franco Lombardi                                                            Ing. Franco Lombardi

Roma 6 dicembre 2010
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